SETTORE: SETTORE Ill - POLITICHE TERRITORIALI

RESPONSABILE: DOTT. ANNUNZIATI ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 1 Autorizzazioni e concessioni in materia di tutela ambientale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazioni e concessioni in materia di tutela ambientale

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Qualita' dell'aria e riduzione dell'inquinamento dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di

La sequenza di "attivita

un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: anno 2022
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienzalefficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del
provvedimento finale in presenza di elementi ostativi

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita’ rivestita o dei poteri attribuiti,
costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a
se' 0 ad un terzo, denaro od altra utilita’'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in
violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio
o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto
vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno
ingiusto

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei
destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di
modico valore

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita’
per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al
fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Mancanza di controlli

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Scarsa responsabilizzazione interna

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 40 - Monitoraggio
sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all'
emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale
prevista dal PNA 2013)

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 2022

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": BASSO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80% - Sono presenti criticita' organizzative in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €'
un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di
competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

SETTORE: SETTORE IIl - POLITICHE TERRITORIALI

RESPONSABILE: DOTT. ANNUNZIATI ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 2 Bonifica e ripristino di aree contaminate

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Bonifica e ripristino di aree contaminate: approvazione conforme ai requisiti

La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Rifiuti dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario,
procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: anno 2022
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre
disposizioni sanzionabili in via disciplinare

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o
altra utilita' o accettazione della promessa per l'esercizio
delle funzioni o dei poteri pubblicistici

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi
abbia interesse, I'atto dell'ufficio e non rispondere per
esporre le ragioni del ritardo

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del
provvedimento finale in presenza di elementi ostativi

- Condizionare l'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione:
art. 328 c.p.: rifiutare indebitamente il compimento di un
atto del proprio ufficio che, per ragioni di giustizia o di
sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai
doveri d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per
aver omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai
doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di
un pubblico servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o
accettare la promessa di denaro o altra utilita’, per se' o
per un terzo, per I'esercizio delle proprie funzioni o dei
propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per
compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di
ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti,
costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a
se' 0 ad un terzo, denaro od altra utilita’'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in
violazione di norme di leqge o di regolamento. ovvero

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 36 - Adeguata
verbalizzazione delle attivita' specie con riguardo alle
riunioni

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 2022

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del
processo - |l processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed €' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza
delllamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

SETTORE: SETTORE Ill - POLITICHE TERRITORIALI

RESPONSABILE: DOTT. ANNUNZIATI ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 3 Attivita' funebre - Autorizzazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel loculo assegnato , rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento,
da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: anno 2022

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienzal/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del
provvedimento finale in presenza di elementi ostativi

- Condizionare l'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita’ rivestita o dei poteri attribuiti,
costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a
se' 0 ad un terzo, denaro od altra utilita’'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in
violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio
o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto
vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno
ingiusto

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei
destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di
modico valore

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita’
per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al
fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Mancanza di controlli

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Scarsa responsabilizzazione interna

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 40 - Monitoraggio
sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all'
emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale
prevista dal PNA 2013)

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 2022

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE
GRADO DI DISCREZIONALITA : TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale €' del tutto vincolato - Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza
sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o
del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

SETTORE: SETTORE IIl - POLITICHE TERRITORIALI

RESPONSABILE: DOTT. ANNUNZIATI ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 4 Ordinanze in qualita' di Ufficiale di governo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Ordinanza in qualita’ di Ufficiale di governo adottata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario,

procedimento.
La sequenza di "attivita

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni




TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: anno 2022

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO

- Commettere il reato di rivelazione ed utilizzazione di
segreti d'ufficio: 326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, che
devono rimanere segrete, o agevolare in qualsiasi modo la
loro conoscenza, violando i doveri inerenti alle funzioni o al
servizio, 0 comunque abusando della propria qualita’

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai
doveri d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per
aver omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai
doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione per I'esercizio della
funzione: art. 318 c.p.: per I'esercizio delle funzioni o dei
poteri, indebitamente ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne la promessa

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita’ rivestita o dei poteri attribuiti,
costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a
se' o ad un terzo, denaro od altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in
violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio
o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto
vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno
ingiusto

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1026 - Verifiche ed
ispezioni inerenti gli adempimenti conseguente
all'emanazione del provvedimento

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 2022

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale €'
assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80% - Sono presenti criticita' organizzative in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita'

istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

SETTORE: SETTORE IIl - POLITICHE TERRITORIALI

RESPONSABILE: DOTT. ANNUNZIATI ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 5 Certificato destinazione urbanistica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificato destinazione urbanistica rilasciato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario,
procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Governo del territorio (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni




MISURE

FXQ;Z&TSE?EPI?SOE%EUSTSSRI DESCRIZIONER(Ilé)(I:VIHITgRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |omettendone la protezione - Violazione privacy - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [parte da attuare
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard|- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari |informazioni e documentazione e annualita' successive nonche' da altre fonti normative FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 2022
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di |- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
mappatura fasi e azioni) inadempimento singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 40 - Monitoraggio (SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
AZIONI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello - Omettere di prevedere la formazione del personale - Conflitto di interessi sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all’ P.O.
minimo (LM = mappatura del processo). finalizzata alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, |- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, nonche' dei temi relativi all'accessibilita’ e alle tecnologie politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza |essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) |assistive, e al trattamento dei dati personali dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale prevista dal PNA 2013)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita'
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e
non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di
prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche personali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione
civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di
competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

SETTORE: SETTORE Ill - POLITICHE TERRITORIALI

RESPONSABILE: DOTT. ANNUNZIATI ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 6 Piano Regolatore Generale e varianti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Piano Regolatore Generale e varianti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario,
procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 36 mesi dall'avvio del procedimento

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti,
costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a
se' 0 ad un terzo, denaro od altra utilita’'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in
violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio
o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto
vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno
ingiusto

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 17 - Definizione e
pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e
trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 2022

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA": MOLTO ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e
non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

SETTORE: SETTORE Ill - POLITICHE TERRITORIALI

RESPONSABILE: DOTT. ANNUNZIATI ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 7 Ordinanze sindacali contingibili ed urgenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

-I'INPUT, 'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di
efficienza, efficacia ed economicita’ sono individuati nel PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE.
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tuttii CAMPI del presente documento per la completa "DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: anno 2022

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto
di convenzioni, scopo sociale, contratti di servizio, carte di
servizio

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire
determinati soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita’ rivestita o dei poteri attribuiti,
costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a
se' 0 ad un terzo, denaro od altra utilita’'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in
violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio
o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto
vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno
ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni
soggetti dall'elenco finale dei casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1026 - Verifiche ed
ispezioni inerenti gli adempimenti conseguente
all'emanazione del provvedimento

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 2022

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA : TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80% - Sono presenti criticita' organizzative in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, ¢ subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO & collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio)
e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.
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